
 

 
Circ. n. 78                                                                                                                                                        Benevento, 26/11/2025                                                                        

 
Al personale docente 

Al sito web 
Agli atti 

 

Oggetto: chiarimento normativo su disposizioni di servizio per supplenze brevi e temporanee personale 

interno. 

In riferimento alle note circolari nn. 69 e 73, emanate dallo scrivente, rispettivamente, nelle date del 24 e del 

25 novembre 2025, si ritiene opportuno fornire un ulteriore, definitivo chiarimento per quanto concerne le supplenze 

brevi e temporanee derivanti dalle assenze improvvise dei docenti. Come noto, tali assenze vengono comunicate spesso 

poco prima dell’inizio delle lezioni, talvolta la mattina stessa, e pertanto non è materialmente possibile garantire un 

preavviso di giorni. È bene ricordare che le supplenze rientrano a pieno titolo tra gli obblighi di servizio dei docenti e che 

la loro attribuzione è di competenza del Dirigente scolastico, il quale, ai sensi dell’articolo 25 del decreto legislativo 165 

del 2001 e nel rispetto dei termini contrattuali, ha la responsabilità di organizzare il servizio e impartire ordini di servizio 

vincolanti per il personale. 

Oltre alla disciplina dell’orario di servizio e di aspetti generali del rapporto di lavoro quali ferie, permessi e 

assenze del personale docente contenuti nel contratto collettivo nazionale di lavoro della scuola (articoli 28 e 29 del 

CCNL 2006–2009, ancora vigente per la parte normativa, e nell’articolo 35 del CCNL Istruzione e Ricerca 2019–2021), 

già analizzati dallo scrivente nelle disposizioni contenute nelle succitate note circolari nn. 69 e 73, si ribadisce, con la 

presente, che il docente è tenuto a rispettare le disposizioni di servizio impartite dal Dirigente scolastico, le quali sono 

immediatamente vincolanti e devono essere eseguite, ai sensi dell’art. 25 del Dlgs. 165/20011. Non esiste alcuna 

norma che imponga al Dirigente di impartire disposizioni di servizio relative alle supplenze con un “congruo anticipo”, 

poiché la natura stessa delle assenze improvvise rende necessario un intervento immediato. Il regolamento sulle 

supplenze, approvato con il decreto ministeriale 131 del 2007, stabilisce che il conferimento delle supplenze brevi 

rientra nelle competenze del Dirigente scolastico, che vi provvede con tempestività (ossia, tempestivamente rispetto 

alla comunicazione dell’assenza da parte del docente impossibilitato a recarsi in servizio). Quindi, siccome, per loro 

intrinseca natura, le supplenze brevi possono essere legate ad assenze improvvise, la loro attribuzione a personale 

docete interno in servizio può avvenire anche il giorno stesso della comunicazione dell’assenza, sulla base delle esigenze 

di servizio. Per tale attribuzione la disposizione di servizio emanata dal Dirigente risulta immediatamente vincolante, al 

fine di garantire la continuità didattica e, da ultimo, il diritto allo studio degli alunni, costituzionalmente garantito (artt. 

33 e 34 della Costituzione della Repubblica Italiana). 

In particolare, per i docenti che abbiano fruito di permessi brevi, il recupero delle ore avviene secondo le 

disposizioni impartite dal Dirigente scolastico, anche mediante assegnazione di supplenze interne, come previsto 

dall’art. 16 del CCNL scuola 2006/2009, tutt’oggi vigente. Ne consegue che eventuali impegni personali o 

extralavorativi assunti dai docenti non possono costituire motivo di rifiuto della disposizione di servizio, la quale ha 
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carattere vincolante e prevale su qualsiasi altra considerazione. Il mancato rispetto delle disposizioni impartite dal 

Dirigente scolastico comporta responsabilità disciplinare, come previsto dal CCNL e dalla normativa vigente2. 

 

Si ringraziano i Sigg.ri docenti per l’attenzione e per la collaborazione. 

 

1. L’unico limite all’obbligo di esecuzione è rappresentato dal caso nel quale la stessa disposizione sia manifestamente 
illegittima, ossia contraria in modo palese ed evidente a norme di legge o tale da configurare responsabilità penale. In 
assenza di tale manifesta illegittimità, il rifiuto costituisce inadempimento disciplinare ai sensi dell’art. 55 del D.Lgs. 165/01 
e dell’art. 12, comma 2 del D.P.R.  62/2013. 

2. Art. 55 del Dlgs. 165/01. 
 

Il Dirigente scolastico 
 F.to Prof. Edoardo Citarelli  

Firma autografa omessa ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 
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